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CARDO MARIANO (Silybum marianum L. o Carduus marianus L.) 

Famiglia: Asteraceae (Compositae) 

Droga: frutti (semi) 

Costituenti principali: 
flavanolignani: silimarina (silibina, silicristina, silidianina); flavonoidi: quercetina, apigenina, tannini

Attività principali:
epatoprotettore; stimolante la funzionalità epatica; colagogo; antiossidante, antiradicalico 

Impiego terapeutico:
disfunzionalità epatica; stress; intossicazione epatiche da alcool, cirrosi; epatiti; avvelenamenti 

Attività farmacologica:
Il Cardo mariano è una pianta molto conosciuta nella tradizione fitoterapica europea anche per la sua ampia diffusione in tutto il bacino del Mediterraneo. Nota fin dall´antichità la si trova descritta nei testi di medicina con molti sinonimi, tra cui ´milk thistle´, ´Mary thistle´, ´St. Mary thistle´, ´marian thistle´, ´lady´s thistle´, ´holy thistle´ in riferimento ad una leggenda che tramanda che le macchie bianche presenti sulle foglie verde intenso rappresentino gocce di latte della Vergine Maria cadute mentre allattava Gesù; e da qui il nome ´mariano´. 
La fitoterapia ne ha poi confermato le eccellenti proprietà come epatoprotettore e stimolante la funzionalità epatica. Numerosi studi clinici hanno evidenziato l´attività epatoprotettiva della silimarina, e in particolare della silicristina e silidianina, nei confronti di agenti tossici (agenti inquinanti, solventi, veleni). ll meccanismo d´azione viene generalmente riferito alla attività stabilizzante di membrana dei flavanolignani sugli epatociti dove neutralizzano i radicali liberi e bloccano gli enzimi coinvolti nella formazione dei lipoperossidi con una capacità antiradicalica confrontata e risultata superiore a quella della vitamina E; è impedita così la penetrazione degli agenti tossici nell´epatocita. Inoltre la silibinina diminuirebbe specificatamente la produzione di anione superossido e la formazione di leucotrieni nelle cellule di Kupffer. La silimarina favorisce anche la produzione di glutatione sia ad opera del fegato che di intestino e stomaco. Estremamente importante è anche il riconoscimento alla silimarina di possedere un´azione rigenerativa del fegato per stimolazione della RNA polimerasi I del nucleo dell´ epatocita, che aumenta la sintesi proteica ribosomiale a cui è legata la capacità rigenerativa del fegato. L´azione epatoprotettrice si completa con un´azione normolipidemizzante osservata l´azione epatoprotettrice si completa con un´azione normolipidemizzante osservata a seguito del trattamento di pazienti affetti da malattie epatiche: si è registrato infatti un abbassamento della lipemia totale, dei trigliceridi e del colesterolo per l´ ipotesi di una migliorata attività metabolica degli epatociti. 
Altre proprietà ascritte riguardano un´ azione diuretica, colagoga e proprietà antinfiammatorie per inibizione dei leucotrieni soprattutto a livello della cute. Gli studi effettuati di tossicità acuta e cronica indicano per il Cardo mariano un buon indice terapeutico e ne confermano l´estrema tranquillità d´impiego. E´ controindicato l´uso in caso di ostruzione delle vie biliari ed occasionalmente è stato segnalato un blando effetto lassativo. Non usare in gravidanza e allattamento. 

Aspetti botanici:
Il Cardo mariano è una pianta erbacea annuale o biennale, molto robusta, che può raggiungere altezza di 1-2 metri. Cresce spontaneamente in tutto il mondo, dal bacino del Mediterraneo, all´Europa Sud-occidentale, nel Nord America (specialmente in California) e nel Sud America, dall´Uruguay al Cile, fino in Ecuador e fa parte anche della flora spontanea dell´Australia. Le foglie sono di un verde intenso, screziate di bianco, dotate di spine acuminate. I fiori, simili a dei carciofi in miniatura di un color porpora intenso e dal diametro di circa 6 centimetri, si innalzano solitari. I frutti sono semi di colore nero lucido coronati da allungati pappi. La raccolta dei capolini avviene in estate avanzata, in luglio-agosto subito dopo la fioritura, a cui segue l´essiccazione e la battitura per ottenere gli acheni singoli privi del pappo. La parte della pianta utilizzata per la produzione degli estratti sono proprio i frutti essiccati, gli acheni, da cui si ottengono le preparazioni concentrate e standardizzate per l´impiego in fitoterapia. Si preferisce infatti l´uso di estratti standardizzati anche per una scarsa solubilità in acqua della silimarina che diminuisce l´efficacia di altre forme più tradizionali come l´infuso. Descritto in Farmacopea, la titolazione di riferimento dell´estratto di Cardo mariano è al 70-80% in silimarina per spettrofotometria. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 3g / 2-3 tazze al dì
Polvere: 3g/ 2 vv al giorno
E.S.: 80-250 mg estratto stand 80%/ 2 cps al dì 


